Craupia D1 Fonzo*

LA SCALA DI GIACOBBE NEL CIELO DI SATURNO:
ESSERE UMILIATI PER ESSERE ESALTATI

JACOB'S LADDER IN THE SKY OF SATURN:
BEING HUMILIATED AND BEING CELEBRATED

pronome che da sempre a farsi nome attende,
mozza scala di Jacob, io 'ultimo reso unico:
e dunque déi e principi e cose somme in te

in te potenze, cose d’ecloga degne chiudi

in te rantolo e fimo si fanno umani studi.’

«Luomo non pud essere uno con Dio che unendo-
si a Dio, spogliato della sua divinita (svuotato della
sua divinita). Movimento analogo all’incarnazione;
svuotarsi della propria falsa divinitd. Questo & so-
prannaturale, perché & soprannaturale discendere».*

Asbtract
This article deals with Dante’s confession of his pride in the context of the conception of humility based on
Filippesi II (“kénosis”). The invention of a triadic structure and the imagines used by Dante to express the
Other-world’s experience make visible the ontology of the “casabas” and “anabasi” (realised in Christ). Hu-
man being’s capacity to overcome nature (“trasumanare”) is visualised in poetry through the use of the lad-
der’s image from the beginning to the end of the Comedy, with special regard to the ladder put at the en-
trance of Purgatory and the ladder of Jacob’s dream evocated in Paradise XXII.
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La prima guida che Dante incontra, nel suo viaggio nell'oltretomba, & Virgilio,
che cede il posto a Beatrice, che, a sua volta, cede il posto a Bernardo di Chia-
ravalle: all'incirca queste le parole di Ernst Curtius? Lavvicendamento tria-
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